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Caccia 
Referendum: 
Guerzoni 
spiega il no 

ENZO RISONI 

M ROMA, Verdi e radicali 
presemi In Ione, il presidente 
della giunta regionale Emilia-
Romagna «catturalo' da una 
rete per uccellagione lanciata 
dal contestatori, Irequentl in
terruzioni degli ambientalisti, 
La conlerenza slampa convo
cala nella capitale dalla Re
gione tulle revoca del releren-
dum amicacela, dopo la ba
garre Iniziale si è trasformata 
In un dibattilo articolato, In 
cui hanno avuto spailo le po
sizioni contrapposte. 

Nell'atrio di via del Tritone 
61, lede romana della regione 
Emilia-Romagna, gli Invitali al
la conlerenza stampa sono 
accolli da cartelli di protesta. 
«Il Pel verde a Roma e difen
sore della caccia a Bologna., 
dice un manllesto. «Chicco 
Tosta e Antonio Cederne dove 
slete?», gli la eco un altro, In
tanto al quarto plano Luciano 
Ouorzonl, presidente della 

giunta monocolore comunista 
ella regione Emilia-Roma

gna, sia esponendo le ragioni 
che hanno portalo alla firma 
del decreto che revoca I refe
rendum. Appena Guerzoni ini
zia» parlare la deputala verde 
Anna Procacci Inalbera da
vanti al tavolo della presiden
za una relè per uccellagione 
e, protestando animatamente, 
la lancia addosso a Guerzoni. 
•Qui al dimostra chi è per la 
violenza», grida II senatore 
Pel, Mlng022l, vicepresidente 
della federacela. Ouerzonl 
reagisce Invece con aplomb 
Inglese e, liberandosi dalla re
te, lascia spailo alle proteste 
del verdi e al vivaci Interventi 
del deputato radicale Stania-
nl-Ohedlnl, Annuncia ami che 
lutti avranno possibilità di par
lare e la platea si placa, 

( t e n o n i spiega che II de
creto di revoca del referen
dum non ha fallo altro che 
adeguarsi al parere espresso 
dalla Commissione consultiva 
regionale. «Un organo temo -
precisa Guerzoni - non una f 
struttura addomesticala per 
aggirare I referendum». Il pre
sidente della giunta ricorda 
che II parere negativo della 
commissione 4 conseguente 
di due nuove leggi regionali 
sulla caccia «di contenuto 
profondamente Innovativa* e 
fruito di un delicato equilibrio 
•cercato all'interno della con-
Iroddlilone reale che esiste 
Ira caccia e natura». A dimo
strazione che la giunta, prima 
che si perfezionassero le nuo
ve leggi sulla caccia, non ave
va mal contrastato l'Iter del re
ferendum, Oueraonl ricorda I 
S miliardi e 600 milioni attivati 
per lo svolgimento della con-
sullailone, «Non slamo - ha 
aggiunto Guerzoni - per una 
politica compromissoria ira 
cacciatori, ambtemollstl e 
agricoltori, ma ci muoveremo 
per ulteriori modiliche miglio
rative della legge regionale e 
per una legge nazionale che 
recepisca le direttive Cee sulla 
caccia». Vivaci le opposizioni 
di verdi e radicali intervenuti. 
•VI siete assumi una grande 
responsabilità evitandoli refe
rendum - dice Anna Procacci 
- creando un precedente pe
ricoloso per le altre regioni»,; 
•Non slete mal stati ambienta
listi né referendari», Incalza' 
Stanzanl. Altri Interventi sotto-, 
lineano che, In ogni coso, si! 
doveva permettere la consul-, 
(azione popolare. Altrettanto, 
rumorose le contro accuse 
del cacciatori presenti. «Avete 
scelto di concentrarvi sull'E
milia-Romagna • ha detto 
Mlngozzl - non per ragioni 
ecologiche, ma perche la no
stra e una regione rossa». «Le 
nostre leggi sulla caccia - ha 
ribattuto tranquillo Ouerzonl -
sono entrate In cantiere un 
anno prima che si parlasse di 
referendum. Sarei 11 primo -
ha concluso - a firmare per un 
referendum consultivo regio
nale sulla caccia». 

Contraddittorie testimonianze sui suoi rapporti con l'Olp 

I misteri di Said Gandura 
Chi era Said Movvfaq Gandura? In quali rapporti era 
con l'Olp? Gli interrogativi dopo la misteriosa mor
te del palestinese si infittiscono. Dopo le smentite 
dell'Olp («non fa parte della nostra organizzazio
ne») a Genova un documento proverebbe il con
trario, o quantomeno che i documenti di cui venne 
trovato in possesso al momento del suo arresto 
venivano dall'ufficio di Tunisi dell'Olp. 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 
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Stamlawa Homlk, la vedova di Gandura 

GENOVA. Candura uomo 
dell'Olp. Oppure: Gandura 
bugiardo, millantatore e truf
fatore. Sono passali quattro 
giorni dalla morte tragica e 
oscura del siriano e il dilem
ma, lungi dal risolversi, si ar
ricchisce di voci ed elementi 
contrapposti. Il più recente è 
la riscoperta di una testimo
nianza resa nell'autunno del 
1985 dal vice rappresentante 
dell'Olp a Roma Alla! Hus
sein, secondo cui Gandura 
"faceva parie dell'organizza' 
Zione». 

Said Mowllaq Gandura -
com'è noto - si dichiarava co
lonnello dell'Olp; parlava a 
volte di azioni diplomatiche, a 
volte di azioni suicide; soste
neva - in ogni caso - di essere 
regolarmente a libro paga. La 
vedova conferma; asserisce 
che il manto lavorava per 
l'Olp e racconta che nell'ulti
ma telefonala prima di morire 
Gandura ha parlato con Aralat 

in persona. 
L'organizzazione per la li

berazione della Palestina 
smentisce. Nemer Hammad, 
rappresentante ufficiale del
l'Olp In Italia, in una intervista 
apparsa ien su un quotidiano, 
precisa e - in certo senso -
rettifica; Gandura - dice - è 
stato un militante dell'Olp, du
rante la nostra presenza a Bei
rut ha combattuto con noi, 
poi però si è allontanato dal
l'organizzazione. All'Inizio di 
quest'anno - aggiunge Ham
mad - ci siamo interessati a 
lui, perché aiutare un palesti
nese in difficoltà è un nostro 
dovere, ma abbiamo capito 
che stava Mudando e ci slamo 
tirati indietro. 

La questione emerge con
troversa anche dal fascicolo 
di atti giudiziari accumulatosi 
su Gandura durante la sua pre-
manenza In Italia. L'uomo era 
stato fermato dal Carabinieri 
del nucleo operativo di Roma 

la sera del 16 ottobre 1985, 
nel quadro dei controlli a tap
peto organizzati all'indomani 
del dirottamento dell'Achilie 
Lauro. In tasca aveva un pas
saporto marocchino intestato 
a tal Ibrahim Hussari, ma la 
perquisizione in albergo aveva 
fatto saltar fuori altri tre passa
porti (due siriani e uno libane
se) con la stessa fotografia ma 
con nomi diversi, tra I quali 
Said Mowllaq Gandura. 

L'uomo si era immediata
mente qualificalo come agen
te dell'Olp, spiegando che I 
documenti in soprannumero 
gli erano stati fomiti dall'Olp 
stessa per una missione a Bei
rut; ma era finito davanti al 
pretore Luciano Pugliese ed 
era stato condannato (con la 
condizionale) a tre mesi per 
falsa attestazione di generali
tà. Nell'ambito del processo, 
comunque, era stato chiama
lo a testimoniare un rappre
sentante dell'Olp-, e cosi arri
viamo olle dichiarazioni di 
Aflat Hussein; il funzionario 
aveva spiegato al giudice che 
non conosceva personalmen
te l'imputato ma che aveva 
avuto conferma dalla sede 
Olp di Tunisi che l'uomo face
va parte dell'organizzazione 
ed era in transito In Italia con 
destinazione Beirut. 'Ritenga 
- aveva concluso Hussein -
che gli utKci dell'Olp a TUnisi 
abbiano tornito a Hussari 
passaporti di stati arabi con 

mmmmmm—— Era stato licenziato dalla Ducati di Bologna 
Dopo un'assemblea in fabbrica con i sanitari rientrano le paure 

Sieropositivo, è riassunto 
DAllA N03TR* REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

M i BOLOGNA. Tornerà In 
fabbrica (dopo le lerle, che 
Iniziano domani) Il ragazzo 
sieropositivo che era slato la
sciato a casa dalla Ducati 
meccanica In quanto sieropo
sitivo; perché I azienda ha di
chiarato «la propria disponibi
lità a rivedere la posizione as
sunta», e perché gli operai, In 
assemblea Ieri mattina, hanno 
auperato molle delle paure 
del giorni precedenti. «Questa 
assemblea non sarebbe stata 
necessaria - hanno detto I 
professori Cesare Maltonl, 
Francesco Chiodo e Bianca 
Maria Cartono, del gruppo 
scientifico anti-Aids del Co
mune - se ci fosse stata, an

che qui, l'inlormazlone neces
saria». 

In mancanza di Informazio
ni, sono circolale le «voci». 
«Addirittura - dice un operalo 
del consiglio di fabbrica -
qualcuno sosteneva che il vi
rus si trasmette anche con una 
stretta di mano ("se c'è un fo
runcolo") e attraverso le sto
viglie». 

Nella grande sala mensa 
erano stati distribuiti I libretti 
di informazione sull'Aids editi 
dal Comune: sono stati rac
colti tulli, qualche operalo ne 
ha chiesta qualche copia In 
più per portarla ad amici. 
«L'Aids - hanno spiegato gli 
esperti (Melloni è oncologo, 

Chiodo è direttore dell'Istituto 
malattie Infettive del Sant'Or
sola - si trasmette soltanto 
usando siringhe inlette, con I 
rapporti sessuali, con il con
tatto di sangue Infetto con una 
ferita aperta. Non ci sono altri 
casi di trasmissione. SI può 
benissimo lavorare assieme 
ad un sieropositivo, stare a ta
vola con lui». ' 

Parlano gli esperti, poi ci 
sono le domande. «Ieri abbia
mo avuto un incontro con I 
vertici della fabbrica - dice un 
delegato • alla presenza dei 
due medici aziendali, Uno di 
questi medici ci ha detto di 
essersi rivolto ad un alto diri
gente della Usi 27, per sapere 
se si debbono adottare misure 
al rientro del giovane sieropo

sitivo. Il dirigente Usi, un me
dico, avrebbe fatto queste 
proposte: per II giovane oc
corre un bagno singolo e 
chiuso agli altri, ed a tavola 
deve usare piatti e stoviglie a 
perdere. In caso di Infortunio, 
chi lo soccorre deve poi usare 
I guanti doppi. Voi cosa ne 
pensale? «E un classico esem
plo - risponde Chiodo - di di
sinformazione. Queste misure 
sono assurde, e vanno respin
te da chi, come noi, ha la sicu
rezza della conoscenza». «Ba
nalità e sciocchezze», aggiun
ge Maltonl. «Noi slamo pronti 
ad un confronto, anzi, faremo 
di tutto per organizzarlo». 

Dal microfono non si sento
no voci di opposizione al rien

tro del giovane operaio, anzi. 
•Abbiamo davanti a noi - dice 
un'operaio - una scelta preci
sa: o ci lasciamo trascinare 
dal pregiudizio e dalla paura, 
od usiamo la razionalità». 

Non ci sono slati invece né 
comunicati né assemblee nel
la ditta artigiana di Modena 
che, la settimana scorsa, ha 
«cacciato» via un ragazzo sie
ropositivo. Veniva dalla co
munità pubblica di Mantiglia, 
era nella fase del relnserimen-
to. «Aveva trovato lavoro co
me antennista - dicono In co
munità -, era in prova. Aveva 
legato bene. Poi, per onestà, 
ha detto che era sieropositivo. 
Lo hanno mandato via subito. 
"Sei una bomba innescata", 
gli hanno detto». 

generalità diverse in conside
razione della particolare na
tura delle sue attività in Uba
no». 

Scarcerato dal pretore, 
Hussein-Gandura era stato 
nuovamente preso in conse
gna dai Carabinieri e trasferito 
a Genova nell'ambito dell'in
chiesta Lauro. In un confronto 
all'americana, il pirata «penti
to» Al Assadi aveva ricono
sciuto il suo viso; «ma non si 
chiama Hussari - aveva de t to 
- e non è un colonnello del
l'Olp- io milito nell'Otp da 
dodici anni e gli ufficiali lì co
nosco lutti». Secondo il rap
porto dei carabinieri alla Pro
cura di Genova Assadi aveva 
aggiunto che poteva trattarsi 
di un seguace di Abu Nldal o 
di Abu Abbas; che era noto 
come falsario e organizzatore 
di attentati; e che lo si sapeva 
residente ad Atene insieme a 
tal Petros Floros (alias Abdul-
rahim Khaled) ovvero uno dei 
«cervelli» del sequestro delia 
«nave blu». 

Così Gandura aveva fatto il 
suo ingresso nel processo 
Lauro. Ma il pesante pacchet
to di accuse formulate all'ini
zio dagli inquirenti - parteci
pazione a banda armata, favo
reggiamento, falsa testimo
nianza e falsa attestazione di 
generalità - si era via via ridot
to all'ultima imputazione, con 
una condanna a otto mesi e, 
infine, l'amnistia. 

Aids 
Portatrice, 
ma il posto 
le spetta 
• l MILANO. Ha vinto il ricor
so e dovrà essere assunta la 
giovane lavoratrice che si era 
vista negare il posto, dopo un 
regolare concorso, dalla Casa 
di riposo di Melegnano, per
ché risultata sieropositiva. Lo 
ha sentenziato il Tar della 
Lombardia, accogliendo in 
pieno le te-si dell'avvocato deh 
la Cgìl funzione pubblica, 
Alessandro Garlatti. 

Secondo il Tar, A.D. è stata 
sottoposta a sua completa in
saputa ad accertamenti sani
tari non richiesti per legge, e 
quindi illegali, Inoltre, la siero-
posittvità all'Aids non è sino
nimo di malattia e non può, 
allo stato attuale delle cono
scenze mediche, portare legit
timamente a negare la possibi
lità di lavoro, 

Sentenza dell'Alta corte 
I separati «colpevoli» 
hanno diritto 
alla pensione reversibile 
• i ROMA. Le separate e I se
parali con addebito, da oggi, 
potranno avere la pensione di 
reversibilità. Lo ha stabilito 
una sentenza della Corte co
stituzionale eliminando una 
discriminazione che colpiva II 
coniuge superstite del lavora
tore dipendente privato, I di
vorziati hanno Infatti diritto a 
una quota della pensione di 
reversibilità e I separati da un 
lavoratore, o lavoratrice, di
pendente pubblico hanno, In 
caso di necessità, l'assegno 
alimentare. I giudici della 
Consulta, rilevando la discri
minazione, hanno abolito le 
disposizioni di un decreto del 
'45 e le successive riformula-
zionl, che negavano la pensio
ne di reversibilità al separalo 
per colpa. Come si sa, nel no
stro ordinamento la separa
zione per colpa non esiste 
più. Il nuovo diritto di famiglia 

prevede però la separazione 
con addebito, che comporta 
conseguenze patrimoniali per 
il coniuge ledifrago. I giudici 
hanno Inoltre osservato che la 
situazione attuale favorisce I 
divorziati, che hanno diritto a 
una parte della pensione, ri
spetto ai separati. SI crea così 
- sostengono - un incentivo 
al divorzio, contrario allo spi
rito della legge che mira a 
comporre il conflitto tra i co
niugi. Inoltre, secondo la Cor
te, la «famiglia» dal punto di 
vista previdenziale non é soio 
quella che si costituisce col 
matrimonio o per vincoli di 
consanguineità, la tutela pre
videnziale riguarda anche rap
porti slmili, a condizione che 
il titolare della pensione prov
vedesse «non occasionalmen
te, in vita, a mantenere i sog
getti classificabili come fami
liari». 

Lo chiedono i familiari delle vittime 

«Lo Stato non copra 
le stragi col segreto» 
È ipotizzabile una sconfitta della malia senza intac
care con decisione l'intreccio delle sue contiguità 
con il mondo della politica? Ha senso che lo Stato 
tenga ancora chiusi a chiave, impedendone la di
vulgazione, i 164 dossier su esponenti politici, mol
ti dei quali spesso hanno ricoperto incarichi istitu
zionali o di governo? La risposta non può essere 
che «no». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

«*• PALERMO. Le associazio
ni del familiari di lame vittime 
di stragi di Stato, stragi nere e 
stragi mafiose si sono riunite 
ieri mattina a Palermo, in oc
casione del secondo anniver
sario dell'uccisione del capo 
della sezione catturandi Bep
pe Montana, avvenuta il 28 lu
glio dell'85. 

Hanno aderito all'iniziativa 
del «coordinamento antima

fia» Nando Dalla Chiesa, Lau
ra Cassarà, moglie di Ninni, 
assassinato qualche giorno 
dopo Montana il 6 agosto, Sa-
verta Antiochia, mamma di 
Roberto, il giovane poliziotto 
che cadde insieme a Cassarà, 
i genitori di Montana. Un'ora 
pnma il questore di Palermo 
Alessandro Milioni aveva de
posto una lapide negli uffici 
della squadra mobile per ri-

Suicidio figlio del benessere? 
L'anno scorso in Italia 3.749 persone si sono suici
date, altre 1,979 hanno tentato di farlo, C'è una 
«corrente sulcidogena» che tocca al 70» gli uomi
ni, al 3056 le donne, e si manifesta per lo più con 
Impiccagioni e salti nel vuoto, Ma I suicidi sono in 
preoccupante aumento soprattutto tra gli anziani e 
I giovani di leva. L'Ispes ha pubblicato in questi 
giorni la sintesi di una ricerca sul fenomeno. 

M i ROMA II viadotto «Sole-
ri>, In provincia di Cuneo, ha 
un poco Invidiabile primato: 
lo chiamano II «ponte del sui
cidi», esercita un lascino tor
bido ni chi è stanco della vita, 
e più di 150 persone nel corso 
degli anni l'hanno scello co

me scenario per un tragico 
«balzo finale». Ce, In Italia co-
me nel resto d'Europa, una 
sotterranea «corrente sulcido
gena» In continuo Incremen
to, e «ponte Solerl- non è che 
un trattino su curve statistiche 
che si Impennano un anno do

po l'altro. 
Ogni dodici mesi nel mon

do quattro milioni di persone 
tentano di togliersi la vita, cir
ca mille ogni giorno ci riesco
no. In Italia, negli ultimi dodici 
anni, slamo passati dai 2.326 
suicidi del 7 4 al 3,749 dell'an
no scorso, un aumento del 
cinquanta per cento. L'Ispes, 
Istituto di studi politici, eco
nomici e sociali, ha pubblica
to in questi giorni la sintesi di 
un'Inchiesta sul suicidio (l'ha 
coordinata Alberto Sobrero), 
realizzata elaborando i dati 
Istat. 

Se gli Italiani, fra i popoli 
d'Europa, non sono I più pre
disposti a soluzioni cosi dra

stiche (solo greci ed irlandesi 
del nord ricorrono meno di 
noi al suicidio, mentre le cilre 
diventano drammatiche per I 
paesi scandinavi e alcuni stati 
dell'est, come l'Ungheria), va 
però notato che il lenomeno è 
in continua crescita, e questo 
aumento, almeno In percen
tuale, si concentra da noi in
torno a categorie precise. Oli 
anziani oltre I 65 anni, per 
esempio, fra I quali 1798 suici
di di dodici anni fa sono dive
nuti 1.335 nel 1986; o I milita
ri, fra I quali venivano segnala
ti nel 1977 4,4 casi ogni 
lOOmlla uomini, divenuti oggi 
Il doppio. 

Degli anziani, l'Ispes dice 

che «slamo dinanzi ad un se
gno terribile della loro condi
zione nella società», delinita 
•Impressionante». Fra i milita
ri, secondo le assicurazioni 
del capitano medico Michele 
Gigantmo, intervistato nell'in
dagine, «la tendenza sembre
rebbe destinata a rientrare, al
meno secondo i primi dati 
dell'87», e la caserma sarebbe 
•un'occasione, non la causa» 
dei suicidi, che hanno «moti
vazioni più profonde». Fra 
queste, Il capitano cita lo sra
dicamento dalla famiglia e 
dall'ambiente abituale che si 
accompagna al servizio di le
va; la forzata convivenza con 
altri coetanei e la perdita di 
•spazio privato»; Il riproporsi 

cordare tutti i poliziotti uccisi. 
A sostegno d'una lotta per ot
tenere «verità e giustizia», di
verse associazioni: quella del 
familiari delle vittime della 
strage di Bologna, per la «pa
ce, la giustizia, lo sviluppo e la 
solidarietà» di Bassano del 
Grappa, I rappresentanti della 
rivista «I siciliani», coordina
menti di professori e presidi di 
diverse regioni d'Italia, Hanno 
illustrata una petizione popo
lare che sarà lanciata II 3 set
tembre in occasione del quin
to anniversario della strage di 
via Carini, nella quale furono 
assassinati Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, sua moglie Emanuela 
Setti Carrara e l'agente Dome
nico Russo, per l'abolizione 
del cosiddetto «segreto fun
zionale». Poiché esiste già in 
Parlamento la proposta di leg

ai dinamiche relazionali di 
conflitto con l'Immagine pa
tema, incentivate dall'orga
nizzazione gerarchica della 
caserma; la «caduta di voca
zione» verso il servizio milita
re di leva. 

Al di là dei dati più appari
scenti, le «correnti sulcidoge-
ne» nella società italiana toc
cano soprattutto gli uomini 
(70 per cento del casi), men
tre sono le donne le maggiori 
protagoniste dei «tentati suici
di», il cui numero è però in 
progressiva diminuzione. Fra i 
moventi del suicidio, sono in 
netto calo le malattie fisiche, 
mentre conquistano spazio 
quelle definite «non classifi-

ge di Iniziativa popolare pre
sentata il 25 apnle '84 dai fa
miliari delle vittime delle stra
gi di Milano, Brescia, Italicus e 
Bologna, viene da Palermo l'i
dea di un articolo unico in for
ma delinitiva. Questo: non 
può essere apposto il segreto 
di Stato per reati di terrorismo 
o eversivi, per reali di strage, 
di tipo mafioso, per l'inchiesta 
sul disastro aereo di Ustica. 
Infine la proposta di un altro 
articolo che cosi recita: «È 
consentito it libero accesso ai 
fini giudiziari o di pubblica in
formazione e di studio a lutti 
gli atti e i documenti prodotti 
dalla commissione parlamen
tare Antimafia, incluse le 164 
schede che riguardano uomi
ni politici e della pubblica am
ministrazione coinvolti nel 
rapporto mafia-politica». 

cabili», che inducono a paria-
re di una «malattia suicidio» 
circoscritta dentro di sé. il ter
reno delle motivazioni, per ì 
casi che riguardano persone 
«normali», è sdrucciolevole, 
anche se nello studio si azzar
da che «è questo un segno dei 
paesi più evoluti», dove t valo
ri «che l'ambiente impone, 
come lusso, ricchezza, ritmo 
frenetico della vita», portano a 
«solitudine, chiusura interiore 
e gesti sempre più disperati». 
Sarebbe per questa ragione 
che In Italia, per esemplo, i 
tassi di suicidio più alti sono 
della Liguria e dell'Emilia Ro
magna, mentre in coda resta
no la Campania e la Sicilia. 

Lo accusano di peculato 
Si è costituito a Napoli 
il notaio «scomparso» 
dieci giorni fa 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Colpito da un 
ordine di cattura per peculato 
e malversazione, Lucio Sanse-
verino, il notaio napoletano 
scomparso da dieci giorni, Ieri 
si è rifatto vivo, presentandosi 
in Procura a rispondere delle 
accuse che gli sono alate ri
volte. Dopo un interrogatorio 
di olire due ore I suoi legali 
hanno ottenuto gli arresti do
miciliari e cosi il professioni
sta ha fatto ritomo a casa. 

Era «scomparso» nel tenta
tivo, forse, di appianare una 
situazione finanziaria non del
le migliori e per cercare di 
mettere una «pezza» al buco 
che si era crealo nelle sue so
stanze. 

Sembra essere questo il 
motivo della «fuga», visto che 
il professionista è ricomparso 
a Napoli (città dalla quale (or
se non s'è mai allontanato) 
all'indomani della firma di un 
ordine di cattura a suo carico, 
che ipotizza i reati di peculato 
(in quanto avrebbe «usato» un 
miliardo che gli era stalo affi
dato nella sua qualità di pub
blico ufficiale) e di malversa
zione (per 600 milioni che gli 
erano stati dati da una banca. 
la Banca Popolare di Napoli). 

•Appena un millanto, ma 
allora è ben poca cosa», com
menta un collega del «protei-
sionista ricomparso», spiegan
do poi che un notalo a Napoli, 
«comunque» può avere un 
credito molto superiore alla 
cifra per cui si sarebbe allon
tanato Lucio Sanseverlno. 

Ed è proprio questa osser

vazione che la nascere altri in
terrogativi: il notaio è stato vit
tima di qualcuno? 

A voler dar credito alle voci 
che le Indagini non si sono af
fatto fermate, questa doman
da potrebbe avere una rispo
sta positiva. 

Una conferma indiretta che 
l'Inchiesta e solo al punto di 
partenza è data anche dal tal
lo che all'interrogatorio, avve
nuto in procura, c'erano, oltre 
agli avvocali difensori, anche 
alcuni utllclali del Nucleo di 
pollila tributaria della Guardia 
di finanza, che appunto con
duce inchieste legale al mon
do finanziarlo. 

Qualcuno sussurra di una 
passione per II gioco, per giu
stificare li buco, ma qualche 
altro crede più possibile l'Ipo
tesi di speculazioni sbagliate, 
di investimenti andati a rotoli. 

A far capire che II profes
sionista era ancora a Napoli 
era stala ieri la scoperta che le 
auto del notalo erano state ri
trovate regolarmente al pro
prio posto. La barca con cui 
doveva essere sparito poi era 
nata già rintracciata (era di un 
suo amico) e si era scoperto 
anche che In aereo o In nave 
(visto che non c'erano preno
tazioni) il notalo non poteva 
essere andato via. Un sospet
to che è stato coniarmelo ap
pena dodici ore dopo, quan
do Lucio Sanseverlno, 66 an
ni, vestito con un abito color 
carta da zucchera e una cami
cia bianca senza cravatta, si è 
presentato davanti al magi
strato. 

a NEL PCI i 

Giovedì 
direttivo Senato 

Il comitato direttivo del gruppo comunista del Senato * antici
pato alla ore 9 di giovaci 3 0 balio, 

L'assemblea del gruppo comunista del Sanato è anticipata alla 
ore IO di giovedì 3 0 luglio. 

• •• 
Le riunioni eh» gruppi di commissione del gruppo comunisti del 
Senato già convocate per giovedì 3 0 luglio tono rinviata a 
venerdì 31 (orario da definirai. 

• •• 
I senatori del gruppo comunista tona tenuti ad esser» presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alta seduta pomeridiana di giove-
di 3 0 luglio. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BOLOGNA 

Avviso di gara par attratto 
La Provincia di Bologne indirà quinto prima, ai unsi della Ugge a 
agosto 1977. n B84. una licitinone priviti per l'appalto dei livori di 
costruzione d, un nuovo plesso scolastico sito in Comune di Porrmi 
Terme dell'importo • bau di g i n di L. 2.480.000.000 La licitinone 
pnvm verri aggiudicete col crilwiodi cui lll'irl 24.l'commi. Ieri. 
e) n 2 dilli Legge 8 agosto 1877, n. 88*. mediente ottetti i ribasso 
secondo quinto previsto dell'eri. 1, leu e) delle Legge 2 tebbraio 
1973. numero 14, u n iwitileiieiie «8 «Mette In avimefVto. 
Il bendo di gere * iuta invino il 28 luglio 1987. per li pubblicazione 
sulli Guzetti Ullieiite delle Cornimi» Europee e della Repubblica 
itiliam 
Le domandi d'invito, net) vmcilentl per rAmmtnlstretione espel
lente, dovrenno pervenire e questo Emi entro H 18 esenta 1887. 
Le modalità. i termini ed i requisiti per essere invititi alla gara sono 
indicati nel Bando mtegrele da ritirerai, anche per corrispondenza, 
presso l'Utile» Contratti della Provincie di Bologna. VII Zamboni n 
13. 40100 Bologna (tu, 051/2182241 

IL PRESIDENTE Secondo Mauro Uni 

29/7/1986 29/7/1987 
Un anno II ci lasciava i soli 19 inni 

NADIA FANIA 
con immutata dolore I suoi con la 
ncordano a quanti le vollero bene e 
sottosenvono per l'Unità. 
Roma, 29 luglio 1987 

Nel terzo anniversario della prema
tura scomparsa li moglie Luciana 
Bergamini e la (amiglia ricordano 
agli amici e compagni 

ALBERTO BARDI 
con Immutato alletto, sottoscrivo
no per l'Unita. 
Roma, 29 luglio I98T 

Barbara, Gisella e Lorenz» ricorda
no con alieno 

ALBERTO BARDI 

Roma, 29 luglio 1987 

Nel l*anniversano della scomparsa 
della compagna 

MARIA CARTAGEN0VA 
I compagni della sezione Villa di S. 
Martino la ricordano con inetto e 
in sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 
Genova, 29 luglio 1987 

I compagni dell'Olila pungono 
l'immatura scomparsa del caro 

AM0SMALVERTI 
e si stringono al dolore dalli mo
glie Leila e del tigli. 
Milano. 29 luglio 1987 

t martello II compagno 
PRIMO M0RUNTINI 

ex sindaco di Saiteano (Siena), 
presidente della Comunità monta
na della Val dichiara, maestro per 
onesti morale e politica lino agli 
ultimi giorni di vlia. Nadia e Sergio 
Levati sempre si ncorderanno di lui 
e dei suoi consigli In sua memoria 
sottoscrivono L. 30.800 per il suo 
giornale. 
Milano, 29 luglio 1987 

È mancali 
MARGHERITA CARELLO 

In Solaraioflf 
Addolorati lo annunciarla II marito 
Antonia aitano), la «gli». Rosina, a 
tenero Claudia Selva, con il Mio 
Bere» < nipoti. Funerali oggi 23 lu
glio alle ore 10.15 o*v» (Scola, 5 
a Torino. In sua memoria sottoscri
vono per l'Untò. 
Torino, 29 luglio 1987 

A II anni dalla acomparsa della 
compagna 

EUSA LUNGHI 
Il suo compilino Giacomo aeraci 
ricordaridoli a coloro che l'hanno 
conosciuta e stimata sottoscrive In 
suamemottaperCtóuM. 
S, Retro all'Olino, 28 luglio I98T 

Nel 6» anniversario della morte del 

ANSELMO M0NTARS0LO 
I «gli lo ncordano con alleno e in 
stia memoria soiloscrtvono per W 
lillà, 
Genova. 29 luglio 198? 

• : 6 l'Unità 

Mercoledì 
29 luglio 1987 
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